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Tennis» 
Open 
d'Australia 

RiconJ <TAu«ta]a p« la 
sorridente StetIGraf dopo la 

tinaie di Mefcouneln mano ha la 
Coppa degl inMmutonUi e II 

caiattertstico copricapo Urta terra 
<M canguri 

Nella tabtli rate d'oro degli 
unMSOannj 

La Graf batte nella finale di Melbourne 
la giovanissima Femandez: prima ipoteca 
per fare il poker come nelT88 
Oggi Lendl-Edberg, altra finale d'autore 

Steffi l'invincibile 
signorina Grande Slam 
Ed è subito Steffi Graf. A Melbourne, negli Open 
d'Australia, prima tappa del grande Slam, la giovane 
ed inarrestabile tedesca ha imposto con una vittoria 
(6-3, 6-4), il suo marchio indelebile. A fame le spe
se, in una finale senza storia, la statunitense Mary 
Joe Femandez. Alla vincitrice andranno poco meno 
di duecentocinquanta milioni, alla sua avversaria la 
metà. Oggi, finale maschile fra Edberg e Lendl. 

La Smith Court 11 volte reg ina 

I960. Smith Court 
196I: Smith Court 
1962. Smith Court 
1963: Smith Court 
1964: Smith Court 
1965: Smith Court 
1966: Smith Court 
l967:Ricriey 
1968: King 
1969: Smith Court 
1970: Smith Court 
1971: Smith Court 
1972: Wade 
1973: Smith Court 
1974 : Goolagong Cawley 

Trotto 
GranPrix 
d'Amerique 
(Durasi e è 
M PARIGI. C'è anche Ourasi 
alla 70* edizione del &and 
Prue d'Amerique in program
ma oggi all'Ippodromo di Vin-
cennes sulla distanza di 2650 
m. La partecipazione del ca
vallo, già vincitore di tre edi
zioni dell'Amcrtque. è stata in 
torse fino all'ultimo momonto 
per via di un blocco renale 
che già in altre occasioni gli 
aveva impedito di partire o di 
vincere. Le migliorale condi
zioni dell'anziano trottatore 
hanno convinto l'allenatore 
Jean Goujon a schierare ai 
nastri di partenza il campione, 
ma restano in torse le sue 
possibilità tisiche che vengo
no valutate intorno all'80%. 
Possibilità comunque suffi
cienti per aggiudicarsi per la 
quarta volta la gara, cosi co
me indicano gli specialisti e i 
bookmakers che lo danno fa
vonio. Merito anche del cam
po di partenza piuttosto mo
desto che ha dovuto registrare 
i ritiri dell'imbattuto Tenor de 
Baune. di Sancho Panca e di 
Reve d'Udon. Al via 18 con
correnti tra cui due italiani, la 
femmina di 7 anni Jefi Splce 
guidata da Marcello Manarini 
e il maschio di 8 Hollyhurst di 
Leo Baldi. 

1975: Goolagong Cawley 
1976: Goolagong Cawley 
1977: Melville RekJ 
1978: Goolagong Cawley 
1979: Jordan 
1980:Mandlikova 
1981:Navratilova 
1982:Evert 
1983:Navratilova 
1984:Evcrt 
198S:Navratilova 
1986: Non disputato 
1987:Mandlikova 
1988: Graf 
1989: Graf 
1990: Graf 

M MELBOURNE. Neanche 
quarant'anni in due, ma terri
bilmente brave. A Melbourne 
e proprio il caso di dire che è 
stato un gioco da ragazze. In 
campo, nel gran finale al fem
minile di Melbourne, la più 
forte di tutte. Steffi Graf, tede
sca di Bruni, vent'anni, un cor
po sinuoso e un braccio'de
stro capace di telecomandare 
la pallina in ogni parte del 
campo. Di fronte. Mary Joe 
Femandez, diciottenne, do
menicana di nascita, ma or
mai americana, esile e dal 
tennis ancora acerbo, ma ag
gressivo. 

Ha vinto la prima, alla terza 
vittoria consecutiva agli Open 
d'Australia, come era nelle 
previsioni. Per un'ora e ventu

no minuti, queste due ragazze 
hanno regalato ai 16mila pre
senti momenti di tennis grade
vole, anche se un po' falloso. 
Non è stato, dunque, un con
fronto spasmodico, di quello 
che ti fa sobbalzare sulla se
dia e che strappa gli applausi 
ad ogni colpo. Forse è dipeso 
dalla giornata non ecceziona
le della Graf, imprecisa come 
nelle peggiori occasioni, tanto 
da consentire alla sua avver
saria, numero undici del ta
bellone, per la prima volta 
balzata agli onori di una finale 
del grande Slam, di superare 
l'iniziale timidezza ed avven
turarsi in iniziative coraggiose, 
che hanno fatto inaspettata
mente sudare la sua più forte 
avversaria. Ma chiaramente 

per avere ragione della tede
sca, anche in giornata di luna 
storta, ci vuole ben altro. So
prattutto la stessa classe o po
co meno. Un discorso, dun
que, improponibile da parte 
di Mary Joe, che presto si in
serirà fra le prime dieci, ma 
chiaramente travolta dall'e
mozione in questa prima 
grande finale tennistica della 
sua vita. Con una maggiore 
freddezza ed esperienzaTMary 
Joe avrebbe potuto dare filo 
da torcere alla sua avversaria 
e non chiudere la sua avven
tura in due soli set, avendo 
avuto nel secondo la possibili
tà di pareggiare il conto con 
la Graf. In vantaggio per quat
tro a uno, si è lasciata travol
gere dall'emozione e quindi 
farsi rimontare da una ringal
luzzita avversaria, sicuramente 
tenta nel suo orgoglio di fron
te ad una inaspettata situazio
ne di svantaggio. 

Vincendo a Melbourne, 
Steffi Graf ha Iniziato la scala
ta al grande Slam, traguardo 
già raggiunto nell'88 e sfuggi
togli l'anno scorso a Parigf In 
Australia non c'erano la Na-
vratilova, la Sanchez, la Vica-

no e la Manica Sales, mentre 
la Gabriela Sabatini si è infor
tunata, tradita dal nuovo fon
do sintetico, che ha suscitato 
tra i partecipanti più di una 
polemica. Nelle altre tre pro
ve, Parigi, Londra, New York 
troverà ai fronte a sé un cam
po di avversarie diverso, più 
agguerrite e capaci di appro
fittarne con maggiore scaltrez
za di una sua eventuale gior
nata storta..Steffi Graf. a Mel
bourne, ha conquistato la sua 
quarantottesima vittoria con
secutiva, la nona in un torneo 
del grande Slam su dodici fi
nali, finali di doppio compre
se. Ricco il montepremi con
quistato: quasi duecentocin
quanta milioni di lire, alla sua 
avversaria, la metà. Niente 
male per una diciottenne ram
pante. Si sono giocate anche 
le finali del doppio. In quello 
maschile I sudafricani Aldrich 
e Visser hanno sconfitto 1 ca
nadesi Connel e Michibata 6-
4,4-6, 6-1,6-4. Nel doppio mi
sto successo della coppia 
americano-sovietica Pugh e la 
Zvereva, che ha battuto gli 
americani Leach-Garrison 4-6, 
6-2, 6-3. 

Coppa del Mondo. Libera a Hoeflener in Val d'Isère ma grande prova di Colturi, l'azzurro rinato 
dopo una catena di incidenti grazie al «moxo», un'originale cura della medicina asiatica 

Erbe d'Oriente per tornare allo sci 

#4'lsè» 

Ha smesso di nevicare e l'austriaco Helmut 
Hoeflehner ha sconfitto gli svizzeri. Tra i grandi 
si è inserito, col sesto posto, il giovane valtelli-
nese Luigi Colturi, già protagonista nelle prove 
cronometrate. Il piccolo azzurro ha trovato, do
po tante sfortune, un po' di buona sorte. Oggi 
replica, se il tempo concederà un'altra tregua. 
Altrimenti «supergigante». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RKMO MUSUMECI 

L'azzurro Coltumi esulta dopo il sesto posto in Val d'Isere 

• • V A L D'ISERE. La Coppa 
cercava una pausa nella bufe
ra e l'ha trovata e nella pausa 
si è infiltrato anche Luigi Col-
turi, 23 anni a marzo, che ha 
cominciato a riscuotere qual
che credito alla banca della 
fortuna. Luigi Colturi si era mi
schiato tra (grandi della Cop
pa nell'88, a gennaio e a mar
zo, con un quattordicesimo 
posto a Leukerbad e un tredi
cesimo a Vail. Il 27 novembre 
di quell'anno ebbe un inci
dente d'auto a Sondalo nella 
vettura in cui viaggiava con 
Danilo Sbardellotto e la mo-

§lie di Danilo. Ne usci pieno 
i ferite (gli ricucirono tra l'al

tro l'orecchio destro tranciato 
completamente). Il quattro di
cembre dell'anno scorso si 
ruppe un gomito in allena
mento a Santa Cristina. E tor

nato dopo due anni di assen
za e ha conquistato un magni
fico sesto posto partendo da 
lontano. Al primo rilevamento 
intermedio era davanti a tutti, 
poi ha trovato le curve («Non 
ero preparato fisicamente e 
sulle curve ho sciupato il gruz
zolo guadagnalo in alto») e i 
più In forma lo hanno distan
ziato. 

Luigi si trova bene nei salti 
dove sa andare più lontano di 
tutti. «Forse», ricorda, «perché 
ho ereditato qualcosa da mio 
nonno Giuseppe che fu spe
cialista di salto dal trampoli
no, cosi bravo da essere sele
zionato per le Olimpiadi». Il 
giovane valtellinese racconta 
di essere uscito dal tunnel del 
dolore grazie al moxo, una di
sciplina orientale simile all'a
gopuntura. Si usano candeli

ne di erbe pressate che pro
ducono calore e che vengono 
applicale nelle parti del corpo 
racchiuse nel «meridiano» del
la zona dolente. 

Il vincitore, l'austriaco Hel-
. muLHoeJlehner^non vinceva 

una discesa da tredici mesi, 
mentre l'Austria non applau
diva uno dei suoi discesisti sul 
gradino più alto del podio da 
poco più di un anno. Ma non 
è stata una grande corsa. Di
sputata davanti a poca gente 
su una pista simile ad una co
moda autostrada con curve 
dolcissime, quanto fosse facile 
il tracciato disegnato sulla 
Daille lo ha spiegato ridendo 
Pirmin Zurbriggen: «Non era 
una vera discesa, sono sceso 
raccolto a uovo dal primo al
l'ultimo metro». E tuttavia la 
classifica è bella, col bambino 
vichingo Atle Skaardal al se
condo posto e lo svizzero Wil
liam Bcsse sul podio per la 
pnma volta. Curioso: il trac
ciato francese ha rovesciato la 
classifica del primi due a Kltz-
buehel. 

Il giovinetto Christophe FI-
vel - quasi un «enfant du pay», 
visto che è di Saint-Jean-de-
Maurienne. sulla strada per 
Bardonecchia - ha rallegrato 1 
francesi con un quarto posto 
impensabile. Col numero 45 

sul petto è sceso un po' prima 
di Luigi Colturi. L'autostrada 
della Savoia ha recato un po' 
di gloria agli uomini delle re
trovie. Gli svizzeri, battuti dai 
«nemici» austriaci, si consola
no col piazzamento di sette 
discesisti tra i primi 15. Ma 
l'uomo del futuro, che William 
Bcsse, sembra proprio il bam
bino vichingo Atle Skaardal 
che qui ha sorpreso tutti per
ché non lo si credeva un gran
de glisseur. uno scivolatole ti
po Peter Mueller. 

Oggi, tempo permettendo, 
seconda discesa libera alle 11, 
oppure supergigante un'ora 
più tardi. 

La discesa. 1) Hoeflehner 
(Aut) 2'02"21 alla media di 
kmh 97,76; 2) Skaardal (Nor) 
a 65/100: 3) Besse (Svi) a 
l"22:4)Rvel (Fra)ar61;5) 
Zurbriggen (Svi) a 1"76; 6) 
Coltun(lta) a r 94; 19Vitalmi 
a 2"90; 23) Sbardellotto a 
3"26; 39) Perathoner a 4" 16; 
46) Ghldonl a4"60; 64) Rung-
galdiera6"45. 

La coppa. 1) Zurbriggen 
(Svi) punti 223; 2) Furuseth 
(Nor) 180; 3) Bittner (Rft) 
144; 4) Mader (Aut) 133; 5) 
Accola (Svi) 100; 14) Lad-
staetter63:20) Tomba 46; 22) 
Ghedina 45; 29) Runggaldier 
34;37)CamO2zi20. 

Pallavolo. Il Campionato 

La boutique El Charro 
ha un brutto cliente: 
la Mediolanum di Ctvrtìik 
ara ROMA. Il match clou della 
16» giornata del campionato 
di pallavolo si disputa a Falco
nara dove il Charro è in cerca 
di punti contro la Mediola
num, per risalire la classilica. 
A Parma la Terme Acireale ri
schia di perdere la terza posi
zione in classifica. Ora che tra 
gli emiliani è tornato il brasi
liano Dal Zotto, la Maxicono 
diventa la più diretta Insegui-
trice della Philips. I campioni 
d'Italia oggi disputano un tur

no abbastanza facile contro 
l'Olio Venturi di Carmelo Pitte
rà. Gran pienone a Battipaglia 
dove arriva la Sisley di Trevi
so. Nessun problema nemme
no per I veneti che non do
vrebbero penare più del dovu
to per avere la meglio sui 
campani che fino ad ora non 
hanno mai vinto un incontro. 
A Fori! arriva il Semagiotto Pa
dova, gli uomini di Prandi do
vrebbero avere la meglio visto 
che nella Conad sarà assente 
anche lo slavo Causevlc. 

Phi l ips «liscia» su l l 'o l io 
SERIE A l 16* giornata oro 17 
VBC BATTIPAGLIA-SISLEY TREVISO 
CONAD RAVENNA-SERNAGIOTTO PADOVA 
EL CHARRO FALCONARA-MEDIOLANUM MILANO 
MAXICONO PARMA-TERME ACIREALE CATANIA 
BUFFETTI BOLOGNA-ALPITOUR CUNEO 
PHILIPS MODENA-OLIO VENTURI SPOLETO 
GABBIANO MANTOVA-EUROSTYLE MONTICHIARI 
Classifica. Philips 30; Maxicono 24; Sisley. Semagiotto, 
Termo Acireale 20; Conad, Eurostyle 16; Mediolanum 14; 
El Charro, Alpitour 12; Olio Venturi 10; Buffetti, Gabbiano 8; 
Vbc Battipaglia 0. 

SERIE A2 1 T giornata oro 17 
PALLAVOLO BELLUNO-CONAD PRATO 
TRANSCOOP REGGIO EMILIA-ADO UDINE 
BRONDI ASTI-JOCKEY SCHIO 
SIAP BRESCIA-GIVIDI MILANO 
CODYECO S. CROCE-TOMEI LIVORNO 
CEDISA SALERNO-IPERSIDIS JESI 
FAMILA CITTA DI CASTELLO-SAUBER BOLOGNA 
SANYO AGRIGENTO-CAPURSO GIOIA DEL COLLE 

Classifica. Gividl 30; Sanyo 24; Ramila 20: Siap, Tranacoop, 
Capurso 18; Brondi, Tornei, Cedisa, Ipersidis 16;Codyeco 
14; Belluno, Sauber, Conad 8, Ado 2. 

Rugby 

Treviso 
a rischio 
con Bollesan 
• • ROMA. Pericolo per la 
capolista Benetton nella 
quindicesima giornata di Al. 
I campioni d'Italia affronta
no sul loro terreno la Corime 
Livorno, la squadra allenata 
da Marco Bollesan dalla 
quale hanno subito l'unica 
sconfitta in campionato. Di 
notevole interesse anche la 
partita che vede impegnata 
la sua principale inseguitri-
ce, la Cagroni Rovigo, chia
mata anch'essa ad una ven-
fica non facile sul campo di 
Panna. Match della dispera
zione, invece, tra Brescia e 
Unibìt Roma. Le due forma
zioni chiudono la classifica: 
chi perde è probabilmente 
condannato alla retrocessio
ne in A2. Questo il quadro 
completo della 14" giornata 
di Al (ore 14,30): Benetton-
Corime, Parma-Cagnoni, 
Amatori-lranian Loom, Bre-
scia-Unibit, Scavolini-Nutrill-
nea, Petrarca-Mediolanum 
(15-21 giocata ieri). In A2: 
Metalplastica-Eurobags, Lo-
gro-Officine Savi, Vogue-Pa-
statolly. Bilboa-Imoco, Com
puter Block-Cogepa, Imeva-
Partenope. 

Bianchini 

In ginocchio 
dalla Fip: 
perdonato 
• • ROMA. Bianchini sale a 
Canossa e il giudice sportivo 
lo perdona. Ieri mattina l'alle
natore del Messaggero - squa
lificato per tre giornate in se
guito alle dichiarazioni fatte 
domenica scorsa dopo la par
tita con la Knorr («Abbiamo 
dovuto pagare un tributo...») -
ha corretto 11 tiro delle sue di
chiarazioni: «Con quell'espres
sione facevo solo riferimento 
alla struttura del campionato 
in sé e alla differente distribu
zione tecnica delle squadre 
senza minimamente criticare 
organi, enti e persone operan
ti nella pallacanestro italiana». 
Una rettifica che è valsa il per
dono immediato da parte del
la Commissione giudicante 
della Federbasket che ha «an
nullato il provvedimento disci
plinare, lasciando una sola 
giornata di squalifica per il ri
tardo con il quale l'allenatore 
del Messaggero ha diramato 
la necessaria rattiflca». Una 
conferma che in questa palla
canestro l'abilità dialettica -
dote die a Valerio Bianchini 
non fa certamente difetto - re
sta ancora un elemento deter
minante. Più di un rimbalzo, 
di un passaggio o di un tiro da 
tre. 

Super Bowl 
L'America 
si ferma 
per una palla 

• f i II grande giorno dello sport stelle e strisce è arrivato. Og
gi, da New York a Los Angeles, mezza America si incollera da
vanti ai teleschermi per seguire II 24° Super Bowl, la finalissima 
del campionato di football americano. I negozi di New Or
leans, tede dell'avvenimento, sono letteralmente tappezzati di 
vestiti e souvenir con gli stemmi delle due squadre partecipan
ti, i Denver Bronco» ed i San Francisco 49ers. La partita sarà 
disputata all'interno del Superdonne il colossale Impianto co
perto della città della Louisiana ormai sede abituale del Super 

Basket Irge-Scavolini: l'ultimissima a zero punti travolta dalla lanciata capolista 
Scelta come partita di anticipo da Lega e Rai: pessima pubblicità, brutto spettacolo 

Che noia quei canestri del sabato sera 
A Milano la sorpresa Viola 

SERIE A l • 19» giornata (ore 17,30) 
BENETTON-EN1MONT (Cagnazzo-Bianchi) 
IRGE-SCAVOLINI 104-131 (giocata ieri) 
PANAPESCA-PHONOLA (Garibottl-Nuara) 
PAINI-AR1MO (Rorito-Crossi) 
PHIUPS-VIOLA (Montella-Baldi) 
KNORR-RIUNITE (Duranti-Nelli) 
VISMAA-ROBERTS (Indrizzi-Guerrini) 
RANGER-MESSAGGERO (Cazzaro-D'Este) 
Classifica. Scavolini 30; Knorr e Ranger 26; Emmont 
24; Viola e Vismara 22; Phonola e Riunite 20; Philips, 
Benetton e Messaggero 18; Arimo 16; Paini 12; Panape-
sca 10; Robert» 8; IrgeO. 

SERIE A2-19* giornata (ore 17,30) 
STEFANEL-H1TACHI (Baldini-Pascucci) 
JOLLY-KLEENEX (Casamassima-Borroni) 
ANNABELLA-MARR (Zanon-Pozzana) 
IP1FIM-F1LODORO (Reatto-Deganutti) 
ALNO-BRAGA (Corsa-Nilti) 
GLAXO-SAN BENEDETTO (Paronelll-Cicoria) GARES-
SIO-TEOREMA (Marotto-Marchis) 
FANTONI-POPOLARE (Zeppilli-Bellsari) 
Classifica. Ipifim, Garesslo e Stefanel 24; Glaxo e Jolly 
22; Hitachi e Alno 20: Kleenex, Teorema 18; Fantoni, 
Annabella, Fllodoro e Popolare 16; Marr e Braga 12; San 
Benedetto 8. 

Nessuna sorpresa nell'anticipo televisivo di ieri po
merìggio del campionato di serie A. La Scavolini 
ha effettuato un comodo «allenamento» contro la 
derelitta Irge Desio vincendo facilmente per 131-
104. Una partita noiosa, una cattiva pubblicità per 
il basket in tv che sta facendo registrare in questi 
ultimi mesi un'audience bassa nonostante i forti 
investimenti fatti dalla Rai e dalla Lega. 

LEONARDO IANNACCI 

ara ROMA. «Tomo per il bas
ket» avvertiva un'astronauta in 
avvicinamento alla navicella-
madre nell'inserzione pubbli
citaria comparsa ieri mattina 
sui giornali sportivi. La dida
scalia del nuovo spot della Le
ga per promuovere il basket In 
tv presentava l'anticipo della 
quarta giornata di campiona
to, il testa-coda tra Scavolini e 
Irge. Al Palalido i pesaresi pri
mi della classe avevano ...l'in
grato compito di affrontare 
Desio che dopo diciotto turni 
di serie Al non era riuscita 
ancora a vincere lo straccio di 
una partita in un match che si 
annunciava senza storia. 

Mancano ancora i dati Au

daci, ma pensiamo che gli ita
liani che ieri pomeriggio han
no seguito il consiglio di quel
l'astronauta siano stati davve
ro pochini. Nelle ultime parti
te teletrasmesse, il rilevamen
to più alto è il milione di 
persone che ha seguito il der
by di Bologna tra Arimo e 
Knorr di sabato 23 dicembre. 
Per il resto, i dati Auditel non 
sono dei miglion. La media 
parla di 7-800.000 spettaton 
per le ultime partite, una cifra 
destinata ad abbassarsi - se
condo tradizione - in pnma-
vera quando la bella stagione 
non invoglerà certo a rimane
re chiusi in casa il sabato po
meriggio per vedere la partita. 
Un bilancio decisamente in n-

basso per il basket in tv, pro
dotto difficile da «vendere» al 
grande pubblico nonostante il 
maxi-contratto di 50 miliardi 
con il quale la Rai si era assi
curata un paio d'anni fa l'e
sclusiva per i prossimi cinque 
anni di tutte le partite di cam
pionato e Coppa. 

Le scelte delle partite da 
trasmettere, tra l'altro, non 
sembrano sempre delle più 
felici. È stato il caso di ieri po
meriggio per la diretta televisi
va del secondo tempo di Irge 
Desio-Scavollni. in questo ca
so una buona responsabilità 
del dato prevedibilmente ne
gativo di ascolto ce l'ha la so
cietà lombarda che ha incas
sato il diciannovesimo ko 
consecutivo e marcia inesora
bilmente verso il record nega
tivo assoluto. Desio, assoluta
mente non competeva e priva 
dell'amencano Tolbert fuggito 
negli Usa, è ormai desolata
mente abbandonata a se stes
sa da una società e da un pro
curatore generale (ed effettivo 
padrone della società) come 
Pieraldo Celada, che da tem
po hanno tirato i remi in bar
ca e pensano al prossimo 

campionato di A2. Un giorna
le di Milano è stato durissimo 
in settimana con i lombardi. 
•Urge, vergogna del basket», 
ha titolato senza pietà. L'ulti
mo arrivo a Desio è stato 
quello di Ranko Zeravika. il 
•santone» jugoslavo chiamato 
alla corte di Celada solamente 
per riorganizzare la squadra 
per la prossima stagione. 

Ieri, in quello che era stato 
presentato con ironia il «mat
ch del secolo» e si e confer
mato un comodo allenamen
to per la Scavolini con ti nuo
vo americano Upshaw al po
sto dell'infortunato Cook, il ri
sultato era deciso dopo po
chissimi minuti di gioco. Tra 
coretti di scherno dei pochis
simi tifosi, l'unico interesse 
era legato alla possibilità di 
battere il record di punti se
gnati (144) in una sola parti
ta. La Scavolini c'è l'ha messa 
tutta per stabilire il nuovo limi
te, ma alla fine si e dovuta fer
mare a quota 131. E cosi, l'a
stronauta dello spot pubblici» 
tarlo della Lega 6 ritornato 
mestamente in orbila, certa
mente deluso e poco esaltato 
per il pomeriggio rutt'altro che 
esaltante. 

l'Uniti 
Domenica 

28 gennaio 1990 27 


